. FRAMMENTI »l F0GLI0 

PER COSTRUIRE INSIEME UN PUNTO DI RIFERIMENTO CITTADINO 
PER CREARE UN CIRCUITO ALTERNATIVO A TUTTO CIO* CHE E' 
MERCIFICAZIONE—PER UN'AZIONE DIRETTA E COLLETTIVA 


AUTOPRODUZIONE 


Questo foglio é la concreta continuità del dibattito sviluppatosi dalla 
preparazione delle "3 giorni Convegno Nazionale su: 

intervento sul territorio" al CENTRO SOCIALE LEONCAVALLO 

(20/21/22 novembre 1 87). 

Con questo foglio, alcuni compagni che provengono dalle più svariate 
esperienze, hanno ritenuto prioritario proporre uno strumento di scambio 
d'informazione, rivolto alle varie realtà di Movimento di Milano ed 
Hinterland che intervengono e lavorano su: AUTOPRODUZIONE ed AUTOGESTIONE, 
includendo anche 1'Autoproduzione di idee e messaggi in opposizione al 
sistema politico ed economico attuale. 

La validità del foglio é però subordinata al contatto ed all'impegno di¬ 
retto dei compagni, senza il quale non avrebbe ragione di esistere. 

Infatti il foglio vorrebbe essere uno strumento di confronto teorico e 
di iniziativa pratica, per arrivare a creare un organismo interagente 
delle varie realtà cittadine ed é per questo che invitiamo tutti gli in¬ 
teressati, sia a livello collettivo, sia a livello individuale, ad ade¬ 
rire al nostro progetto. 

Ma il foglio e rivolto anche a tutti coloro che non hanno punti di rife- 
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rimento e che intendono.contribuire, magari anche per la prima volta, 
di persona, partecipando al dibattito ed alle iniziative di Movimento. . 

L'ESIGENZA di creare uno spazio reale di raccolta, delle espressioni 


V 1 ’ 


delle varie situazioni, esistenti a Milano e nell'hinterland» 

J • 

• LA NECESSITA* dì costruire un collegamento tra queste ‘'realtà, di fat 

'r ' ; 

io piuttosto isolate, tra loro anche se tutte conviventi nell'area 


della grande metròpoli. 

* 
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IL BISOGNO di diffóndere esperienze, attività, progetti, iniziative, 

■ . - - - , - - - ' ' .. .... . ... 

scadenze, ma soprattutto•espressioni di dissenso e di disagio il più 

'* * 

possibile antagoniste» 
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LA VOGLIA di fare autoproduzione, oltre che di diffonderla, per espri 
merci in contenuti politico/culturali totalmente diversi da quelli 


trasmessi e imposti dal potere. 

Erano -e sono-* queste le motivazioni che ci hanno spinto a dar vita 
al "FOGLIO". 

i # 

"IL FOGLIO" e uscito con 3 numeri in un arco di tempo che va' dall'a¬ 
prile al luglio/agosto 88, Purtroppo però, nonostante gli sforzi, il 
nostro intento si è vanificato nello stato di disgregazione attual¬ 
mente esistente tra le varie situazioni milanesi. In parole povere, 
l'appello è stato raccolto da poche realtà, e il materiale finora 
trasmessoci è risultato del tutto inade/ruato. 





















Carenze nostre? Interessi che credevamo comuni ed impellenti sono 
forse solo il frutto della nostra fantasia collettiva? 

Un po' pei’ questo, un po' per promuovere un incontro tra i vari OSA 
della penisola interessati alla stesura, del bollettino nazionale, 
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abbiamo promosso prima di Natale ima 4 giorni c/° il Co Leoncavallo, 

nei cui locali ci riuniamo tutti i lunedi, pur non facendo noi par- 

« 

te del comitato di gestione/occupazione del Centro.^-'* * c-o.>u« h-,-) 
Anche questa 4 giorni non ha dato i risultati sperati, se non per 
quel che riguarda l’incontro conclusivo di domenica, durante il 
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quale sono state gettate le basi dell*incontro/che ci vede oggi 


qui riuniti/a Livorno.^ 

La 4 giorni era così articolata: i primi 3 giorni erano atati in- 
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vitati singoli e rappresentanti di realtà milanesi per discutere! 

-il 1° giorno (mercoledì) di testate/riviste/zines/libri autoprodotti 
- il II 0 giorno(giovedì) di video/immagini/teatro nutoprodotto 
-il 111° giorno(venerdì)dì musica autoprodotta 

-il IV 0 giorno (domenica) il dibàttito era invece stato allargato 

* 

a*( Alcuni OSA della penisola interessati al bollettino nazionale. 

Come già detto, .la 4giorni non ha dato i risultati sperati sia per 

la scarsa adesione(a livello milanese) sia perché nell’incontro di 

apertura» il più. partecipato, le persone intervenute non hanno fatto 

che (ribadire la difficoltà della situazione attuale, soprattutto 

« 

per quanto riguarda il problema della distribuzione, senza 

(ma lo si voleva?) trovare una base d’intervento comune. 

/ • 

Nonostante ciò, abbiamo deciso -dopo lunga discussione- di non molla 
re! il collegamento è una cosa troppo importante. 

Abbiamo perciò concordato di continuare, pur senza nessuna scadenza 

rigida, a uscire con altri numeri de H IL FOOLIO"; inoltre abbiamo 

* 

stabilito di ISTITUIRE UN PUNTO DI DIFFUSIONE E VENDITA DI MATERIALE 


AUTOPRODOTTO durante le iniziative più "grosse" che si terranno a 
Milano il SABATO al OSA Leoncavallo o in altri spazi di movimento. 
Perciò vi invitiamo a INVIARCI COPIE dei vostri bollettini/fogli in- 

A 
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formativi/’zines/libri/giornali/opuscoli/magliette/adesivi/resoconti 
di lotte,iniziative,occupazioni/ecc. 

Per le modalità di invio del materiale e di pagamento -fermo restan¬ 
do che la cosa migliore ò sempre un contatto diretto e personale- 

ci si metterà d’accordo. Tenete comunque presente che noi abbiamo 
aperto un 0/0 postale* ( \\QkLZOC- SMISTIMI agostino- Vid C-PÉfe M-loi51 Hi) 
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TRINCIAMO 


I TEMPI ! 
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Non sottovalutiamo quello che si sta muovendo oggi in Italia at¬ 


torno al "MONDO DELL’AUTOGESTIONE E DELL »AUTOPRODUZIONE" 


Potremmo perdere un treno importante per la liberazione e la riaj) 

* 

propriazione dei noatri spazi e delle nostre reali esigenze. 

Certo siamo in una fase, nell'insieme, ancora caotica, ma forse 
proprio per questo dovremmo raddoppiare i nostri sforzi per ca¬ 
pire e per agire, partendo sempre- dal presupposto che un centro 
sociale non e mai il fine ma solo un mezzo. 

Così core il Bollettino vuole essere un mezzo attraverso il quale 
si possa rendere più diffuso e trasparente il movimento che og¬ 
gi come oggi ha come punto di forza i CENTRI SOCIALI AUTOGESTITI 
(C*S.A.), ma che prtfebbe allargarsi a macchia d’olio a tutti co¬ 
loro che volessero auto/gestirsi gli spazi in senso più ampio e 
quindi agli studenti, ai disoccupati, ai lavoratori insoddisfat. 
ti (‘quanti secondo te?). 

#> 

Forse è il caso quindi, a costo di ripeterci, di rifarne un pò 
la 'recente' cronistoria, seppure sintetica ma indispensabile. 
Come molti sapranno è nato finalmente il ."BOLLETTINO DEI C.3.A." 

- X 

conseguenza logica dell'assemblea del 29/5/88 al C.3.A. 

KRONSTADT di LA SPEZIA; parallelamente però, altre situazioni si 
erano ritrovate per lo stesso progetto, ignare del "doppione" e 
senza nessuna intenzione prevaricatrice (Pesaro, ott.'88). 

Alla fine dell'88, venuti a conoscenza dei due circuiti, deci¬ 
demmo d'incontrarci; l'incontro si tenne il 18/12 a MILANO in 
occasione della'M GIORNI SULL'AUTOFRODUZIONE" al CENTRO SOCIA¬ 
LE LEONCAVALLO. 


Fu qui che potemmo finalmente chiarire tutti i dubbi ed in parti 
colare che NON ESISTE UNA CONTRAPPOSIZIONE TRA UN BOLLETTINO ANAR 
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CHICO ED UNO DELL'AUTONOMIA 0 COMUNQUE SOLO COMUNISTA , bensì un 
unico"organo" interagente, e questo lo sosterremo sempre e con 
coerenza. 


Da qui per esempio la decisione di far ruotare la redazione del 
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bollettino ed i momenti d'incontro, in tutte le situazioni che 
si autopropongano, così come di tenere quale momento assoluta¬ 
mente decisionale l'assemblea dei C.S.A. in modo da non esclu¬ 
dere nessuno. 

Si decise quindi di sommare le forze e di lavorare insieme, di 
modo che i futuri numeri del bollettino potessero essere il più 
possibile rappresentativi di tutte le realtà, per far si che i 
contenuti, ma anche i mezzi economici e le energie umane fos¬ 
sero arricchiti dal contributo di tutti. 

Proprio perchè è con il superamento degli steccati di varia natu 
ra che si potrà ottenere un'azione incisiva a livello nazionale 
e perchè no, anche contro l'Europa del •92. 

Se vogliamo creare un'alternativa valida al potere economico/ 

repressivo che ci vorrebbe divisi in "bande" da psicoanalizza 
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re, smembrare, incasellare e ricodificare come "deviati", dobbia 

mo al contrario, crescere, ed esserè uniti su un progetto chiaro; 
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se non altro nell'ipotizzare, ma da sùbito, un'alternativa vali- 

m 

da e reale perlomeno per noi che crediamo nella partecipazione 

t 
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e nell'autogestione 'collettiva.* 

C'è chi parla di "RICOMPOSIZIONE", chi di "CONTROPOTERE"; va be- 

ne • noi partiremmo dal confronto tramite la comunicazione 

/ 

, ma che questa ci sia - 'veramente e non solo sul 

y » 

la carta. 
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Il resto è conseguente.- 

Ecco perche il bollettino è l'espressione di coloro che hanno la 
necessità di: 

- COLLEGARE E CONFRONTARE FRA LORO LE REALTA' ESISTENTI E I DI¬ 
VERSI MODI DI PRATICARE L'AUTOGESTIONE. 

- INFORMARE IL MAGGIOR NUMERO DI PERSONE SULLA REALTA' DEI C.S.A. 
PER CREARE DIBATTITO E DIFFONDERE LA PRATICA DELL'AUTOGESTIONE. 

- OFFRIRE UNO STRUMENTO IN PIU' DI SOLIDARIETÀ' E DI DIFESA, 

ANCHE NELLE REALTA' PIU' ISOLATE. 

Per quanto ci riguarda molte sarebbero le proposte da discutere 


insieme, per esempio quella poi accettata a Firenze di non invia 
re solo interventi inerenti l'autogestione e/o 1'autoproduzione, 
ma fare un salto di qualità, sforzandoci d'intervenire anche su 
temi unici, individuati per quest'estate in : EROINA/POLIZIA, 

NO AL CONTROLLO SOCIALE ED ALLA MILITARIZZAZIONE DEL TERRITORIO. 

In modo da aprire il dibattito e rilanciarlo anche fuori dalle 
mura dei C.S.A., dando più potenzialità a questo bollettino che 
altrimenti’finirebbe per mordersi la coda. 

Ed anche, come era stato proposto al C.S.A. di LIVORNO/ARDENZA il 
25-26/2/89, di dare più spazio .di intervento alle realtà che non 
fanno parte di un C.S.A., purché non siano emanazioni istituzio^f 
nali. 

Un altro argomento che noi del "FOGLIO" di MILANO abbiamo evidenzia 
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to a LIVORNO è l'esigenza di creare in più luoghi, possibilmen- 
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te in tutti i C.S.A. ma non solo lì, dei centri di documentazione 

e di distribuzione/diffusione che costituiscano rispettivamente 

la "MEMORIA", ed il "TRAMPOLINO DI LANCIO" nel territorio di: IDEE, 

* ‘ • , . • 
AUTOFRO.DUZIONI E COMPORTA!,TENTI ANTAGONISTI, per passare poi ad-una 

fase più complessa ma indispensabile che e la creazione di un 

"CIRCUITO DI DISTRIBUZIONE NAZIONALE" . 

A Livorno si decise di stampare un nuovo numero del BOLLETTINO 
dei C.S.A., affidando la redazione del numero // a noi del "FOGLIO 
( COLLETTIVO PER LA COMUNICAZIONE). 

Noi, anche dopo la riconferma all'incontro di FIRENZE al C.S.A. 
"L'INDIANO" (6-7/5/89), decidemmo di farlo uscire in occasione e 
a contributo della 3 gg. 23-24-25 GIUGNO " NE' EROINA NE» POLIZIA" 
svoltasi a PARCO LAMBRO (MI) ed organizzata dal C.S. LEONCAVALLO 
che, nella sua piena riuscita, ha visto la presenza di migliaia di 
persone ogni giorno. 

A questo proposito chiediamo a tutti i compagni l'espressione della 
propria solidarietà tangibile, contro l'abbattimento di quello che 



con i suoi quattordici anni di esperienza militante, costituisce 
forse il "simbolo pratico" in tutta Italia e non solo, dell'oc¬ 
cupazione degli spazi sociali e delle lotte popolari nel territo 

rio metropolitano (per l'invio di fondi utilizzare il C.C.Postale 
sottoindicato ). 

Invitiamo anche alla costituzione di comitati di solidarietà contro 


qust'azione repressiva ed antipopolare, gestita dal potere immobi. 
liare (vedi Berlusconi & compagnia bìrutta!)e avallala da una giun 
ta che da spazio ai missini (leggi Cristiana Moscardini & compagnia 
zozza! ) quando gli servono per calunniarci o per i propri intri¬ 
ghi di potere. 

E' questo l'inizio di una lotta ad ampio respiro che andrà oltre 
la data capestro del 17 AGOSTO (scadenza della proroga per l'ab¬ 
battimento del C.S.A.) e che avrà come fulcro la difesa di tutti 
i CENTRI SOCIALI e una campagna sulla libertà di espressione e la 


liberazione degli spazi. 

Per la diffusione del BOLLETTINO dei C.S.A. (2.000 copie) invitia¬ 
mo i compagni a richiederli al ns. indirizzo, precisandone il 
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quantì-tativo (il bollettino è completato da uh allegato dal tito- 

>s 

lo "CHI NON OCCUPA PREOCCUPA" -altre 2.000 copie- contributo 
militante complessivo L.1.500) ed inviandone il corrispettivo 
sul ns. C/C POSTALE N° 11066206 intestato a SABBATINI AGOSTINO 
via G.PEPE 38 20159 MI, con rispettiva motivazione o meglio an¬ 


cora venendo di persona, dato che è indispensabile la presenza 


di compagni contro lo sgombero, motivo per cui abbiamo già defi¬ 
nito un programma di INIZIATIVE PER TUTTA L'ESTATE . 

TRA I NOSTRI OBIETTIVI'A XEDIO TERMINE: 

1 .. 

1) una segreteria permanente per Milano ed Hinterland per avere quoti Pianamente 
la situazione esatta e non accavallamento di iniziative di movimer.tc: assemblee- 
, cortei, riunioni, concerti, video, spettacoli. Facilitare la reperibilità 
d'impianti sonori, luci, strumentazione eco... 

2) una raccolta dati sia per quanto riguarda l’ampliamento dell’indirizzaric, 
sia per una raccolta di schede per creare un archivio attingibile ir. collaboraz¬ 
ione coi "centro di documentazione". 

3) autogestione di uno spazio sociale che porti ad una nuova concezione d’inizi¬ 
ativa, non fine a se stessa ma coliegata alle tematiche ed all’interagire delle 
situazioni metropolitane. 

un centro stampa funzionante. 

5.i una commissione di autodifesa legale. 

6 ) un foglio di collegamento metropolitano 






